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1. Girolamo Miani nel Friuli
Parto dalla citazione del Sanudo in cui si riassume una lettera di Girolamo Savorgnan[footnoteRef:2]: [2: 	. Marin Sanudo XVIII, 284: 20.6.1514
] 

[bookmark: _Hlk118555973][bookmark: _Hlk118555973]	Di domino Hironimo Savorgnan fo letere date in campo soto Maran, a dì 18.
	Come à uto l’avviso dal Vitturi soprascripto, et che lui starà saldo fino li mandi il signal che si levi, ch’è il suo anello di bolla, overo che sier Hieronimo Miani, qu. sier Anzolo li vengi a dir si lievi; el qual è con el dito missier Zuan Vituri etc: anderà mia 3.
[bookmark: _Hlk118555973][bookmark: _Hlk118555973]	Giovanni Vitturi è il provveditore generale ed in questo preciso momento, cioè il 18 giugno 1514, si trova al castello di Porpedo, come appare dalla sua lettera-sommario, riferita immediatamente sopra, nella colonna 284.
	Presso gli scrittori somaschi questo riferimento del Sanudo pare sia stato preso in considerazione piuttosto scarsamente.
	Padre Landini[footnoteRef:3] vi accenna solamente, mentre è impegnato a determinare con la maggior precisione possibile quando il Santo abbia iniziato la sua caratteristica attività benefica di fondatore di orfanotrofi. [3: 	 . Landini Giuseppe, San Girolamo Miani, a pag. 12.0
] 

	Padre Netto[footnoteRef:4]:”” Un secondo periodo di arruolamento in cavalleria avvenne nel giugno 1514, durante la campagna militare messa in atto dai veneziani per riconquistare il Friuli “. [4: 	. Netto Lorenzo, Storia di San Girolamo vagabondo di Dio, a pag. 33:
] 

Questo documento è stato poco sfruttato dalla storiografia somasca, penso,  perché troppo a sé stante, isolato da un preciso contesto: dice solo che Girolamo Miani, il 18 giugno 1514, si trova nel Friuli, milita con Giovanni Vitturi, probabilmente occupa una posizione di fiducia presso lo stato maggiore.
Tutt’al più si potrebbe indagare sugli spostamenti del provveditore generale, se Girolamo fosse di sicuro un suo uomo di fiducia.
Ma proviamo a dirigere in altre direzioni la nostra ricerca.
2. Excursus di storia friulana,  1512-1514
Il 6.4.1512, si fa una tregua di 10 mesi tra Venezia e Massimiliano.
Il 13.12.1513, il conte Cristoforo Frangipane, che combatte per l’imperatore, per il tradimento di un prete, occupa Marano, sulla omonima laguna, importantissimo porto per Venezia, che da lì trasportava il grano in città.
La Serenissima ordina all’esercito e alla flotta di riconquistare quella importantissima fortezza.
Riprese con tutta forza la guerra.
Girolamo Savorgnan accorse all’assedio di Marano con 500 fanti.
La notizia di un prossimo arrivo del Frangipane con ingenti forze spinse il Savorgnan a ritirarsi in Udine.
Il 13.2.1514 Udine si arrende agli imperiali, dopo che non si è riusciti a convincere i cittadini a partecipare alla sua difesa.
Savorgnan si ritira ad Osoppo, ben presto assediato: lo scopo della resistenza era quello di tenere gli imperiali lontani dai francesi, che spadroneggiavano nella marca trevigiana.
Alla venuta di Bartolomeo d’Aviano nel Friuli gli imperiali si ritirarono. Resistevano solo Gradisca e Marano.[image: A description...]



Il Savorgnan sollecita l’assedio di Marano. Infine, incaricato di ciò dalla Serenissima, vi attende con 400 friulani fin dall’aprile del 1514.
[image: A description...]
Il castello di Porpetto

Nel giugno si avvicina a Marano un corpo di tedeschi e Savorgnan, malato, ha dovuto ritirarsi nel suo castello di Ariis.
I Veneziani si posero in rotta.
3. Le due lettere di Girolamo  Savorgnan
Nella rocambolesca ricerca di documenti di storia friulana ebbi la buona sorte di imbattermi nel libro di Vincenzo Joppi[footnoteRef:5], il quale afferma di aver rinvenuti ne’… i veneti archivi del secolo passato …, ( non precisa meglio ), 71 lettere del Savorgnan, indirizzate al doge. [5: 	. Joppi Vincenzo, Alcune notizie sulla vita e sulle opere di Girolamo Savorgnan, in Arch. Stor. Ital., n. s. t. 2°, 1855, pp. 5-15.
] 

Due lettere di questo epistolario ci interessano particolarmente: quelle in data 18.6. e 21 giugno 1514.	
Della prima[footnoteRef:6], leggiamo il riferimento  sanudiano a San Girolamo al numero 1 del presente scritto, conosciuto da tutti i biografi recenti: [6: 	. Riportata integralmente in appendice n. 1.
	6. Riportata nella sua interezza in appendice n. 2.
] 

… Di domino Hironimo Savorgnan fo  letere date in campo soto Maran, a dì 18.
Come à uto l’avviso dal Vitturi  soprascripto, et che lui starà saldo fino li mandi il signal che si levi, ch’è il suo anello di bolla, overo che sier Hieronimo Miani, qu. sier Anzolo li vengi a dir si lievi; el qual è con el dito missier Zuan Vituri etc: anderà mia 3.
Ecco come recita il testo esatto della lettera del Savorgnan:
… mi partirò di qua quando avrò un anello  di bolla di esso Provveditor Vitturi, ovvero quando un messer Geronimo Miani,  che milita con messer Nicolò da Pesaro , mel verrà a dire; e non altrimenti. E così sarà eseguito …
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Una piccola novità!. 
Girolamo Miani milita tra gli uomini di Nicolò da Pesaro, al quale indirizziamo subito la nostra ricerca.
La seconda lettera del Savorgnan[footnoteRef:7], 21 giugno 1514, così si esprime: [7: 
] 

… Serenissimo Principe. Questa mattina, a ore 14 ho avuto dal magnifico provveditor Vitturi l’anello del contrassegno di levarmi. Così mi levai con tutte le fanterie e uomini del paese in gran numero … 
Ne approfitto per riportare, stessa  data, un’altra notizia[footnoteRef:8]: [8: 	. Marin Sanudo XVIII, 286: 21.6.1514.

] 

Fo lettere di Zuan Vitturi[footnoteRef:9] provedador zeneral in la Patria, da Castel di Porpedo, ert, con avisi di la bataja data a Maran e la viltà di nostri; e altre particularita. 	 [9: 	. Cfr. in Appendice n. 3, Excursus su Giovanni Vitturi, provveditore generale in Friuli.
] 

Il 20 giugno si è combattuto e perso attorno a Marano.
4. Excursus in Sanudo su Nicolò da  Pesaro
Gli indici analitici del Sanudo lo dicono  figlio del q. Andrea.
Gli alberi genealogici[footnoteRef:10] lo indicano provato nel 1512, quindi nato nel 1492.  [10: 	. Bibl. Com. Treviso, ms. 777, cc. 364v-365r.
] 

Suo padre, Andrea, provato nel 1470, quindi nato nel 1452
XIV, 68: aprile 1512.  ‘governator di cavalli lizieri’ 72, ducati 318.	
La modestia della carica si addice alla sua giovane età.
XIV, 393: giugno 1512. Balestrieri a cavallo, 61, ducati 264
XIV, 529: 11 giugno. Balestrieri 63, ducati 289.
XVI 389: 17.6.1513. Con balestrieri trasporta denaro da Verona a Crema.
XVI, 570: 1.7.15113. balestrieri a cavallo, 56, ducati 394.
XVI, 574: 10.7.1513. Trasferito alla difesa di Treviso, balestrieri 63
	Lo troviamo nel Friuli, ove incontra Girolamo Miani.
XVII, 433: 7.1.1514. ad Udine, cavalli lizieri, 68

[image: A description...]
XVIII, 25-26: 10.3.1514, i suoi cavalli lizieri fanno prigioniero il prete traditore, Bartolo, che ha consegnato Marano al nemico. Riporto il testo del Sanudo[footnoteRef:11]: [11: 	. Marin Sanudo XVIII, 25:10.3.1514.

] 

[image: A description...]
XVIII, 49: marzo 1514. Mostra dei suoi balestrieri.
XVIII, 121: marzo 1514. Ritorna da Cormons, fa prigioniero uno che gli rivela prossimo arrivo di Bernardino Frangipani.
XVIII, 317: 27.6.1514. Successivo all’episodio dell’anello con il Miani. Balestrieri 60, ducati 264. Ultimo riferimento sanudiano[footnoteRef:12]. [12: 	. Per avere un’idea della personalità morale di Nicolò da Pesaro rimando a citazioni riportate in appendice n. 4
] 

Ritrascrivo invece il riferimento della lettera in data 21 giugno 1514[footnoteRef:13],  perché arricchisce di un nuovo particolare l’episodio dell’anello:	 [13: 	 . Cfr appendice n. 2.
] 
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Appendice num. 2
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Appendice num. 3
Excursus su Giovanni Vitturi provveditore generale nel Friuli
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Sanudo XVIII, 444: 17.8.1514
[image: A description...]
Sanudo XVIII, 473: 26.8.1514
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SANUDO XIX, 140:17.10.1514
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Sanudo XIX, 164: 24.10.1514
[image: A description...]







Appendice num. 4
Documenti su Nicolò da Pesaro
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b.
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c.
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[bookmark: _Hlk118984871]Segue parte di lettera n. 281, in data 17 sept. 1513 , che ho dattiloscritta solo per tre righe.
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simo Capitanio Generale di Pordenoneé. Verameule, oefeRIsHirD
Principe, mi par pure ormai esserne degno; e Vostra Sigooria
reputeria questo istesso se ella vedesse le spese, le fatiche e i pe-
ricoli miei. Quando o avrd queste grazie, non dard fatica a Vo-
stra Serenita nd spese della guardia &’ Osopo’; perchd nella giuris-
dizione mia fard una tale ordinanza, ch'io supplird non solo ad
Osopo , ma potrd far ancora delle altre operazioni per Vostra Se-
renith. Avrd Vautorith, la quale zl prescate non mi serve, percha
in essa non vi & giurisdizione (ogni uffizial’ comanda): la quale
autorith potrd far molte cose.

Prego, adunque , e di grazia dimando a Vostra Eccellenza, che
con questa grazia voglia risanar Vegritudine -dell'animo mio: la
"qual confesso esser grandissima, e ne aspetto subito risoluzione ,
mosso dalla speranza la quale ho pella clemenza di Vostra Serenith.
Alla grazia della quale mi raccomando ed inchino.
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LXI1L
151k, A dv 24 giugno, @ ore 2 di nole, in Ariis.

. Serenissimo Principe. Questa mattina, a ore 4%, ho avulo dal
-magnifico Provveditor Vitturi I'anello del contrassegno di levarmi.
Cosi mi levai con tutte le fanterie e uomini del paese in gran nu-
mero , ¢ mi condussi a San Gervaso; dove trovai il magnifico go-
vernatore , e poco di poi giunse il magnifico Vitturi. Finalmente,
secondo la nostra cattiva sorte, fu determinato di mon far fatlo
d’arme, ma di conservar le genti di Vostra Serenili, che in vero
sono d’aver mollo care; e per conservarsi all'atba, avevano man-
dati gutti i carriaggi verso Trevigi, mettendo in terrore e confu-
sione tutto il paese. E cos) sani, per la 1ddio grazia, senza veder
i nemici, ce ne siamo venuti a Muzzana ; dove di nuovo consigliali
di quanto si deve fare, & parso al magnifico Governatore, per non
*allontanarsi da’suoi carriaggi, ridursi verso Palazzuolo. Il magnifice
Provveditore, sentendo altrimenti, mi comandd ch’io mi riducessi
a Flumignano verso Udine, per non lasciar cosi tutta la Patria in
podesta dei nemici. Benche io sentiva di ridurmi a Udine per molti
rispetti, io m’inviai verso il detto Juogo di Flumignano, e per la
via trovai che nessuno era passato a quella volta: onde, per piu
sicurla mia, mi parse di venir qui per questa notte; benché io
eredo fra due ore parlirmi, e drizzarmi verso Osopo o Udine, dove
meglio mi parerd di poter andare; perché mi dubito forte che i
nemici non si sforzino di tormi la strada, perché son cerlo che
cos) desiderano. Di Ia poi dard pit pienamente avviso a Vostra
Garenita di tutto il successo di questo vergognoso accidente nostro;
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ma sard meglio forse di tacere, per non concitarmi maggior odio
alle spalle. Vostra Serenita intendera il tutto per altre vic: alla
erazia della quale sempre mi raccomando.
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XVII, 397: 17.12.1513

Tn uno scrutinio di 2 provveditori sopra 1'Arsenale si candida anche

Giovanni Vitturi, qualificato ' fo provedador in la Patria di Friul '.

XVII, 428: 31.12.1513

' Scurtinio di provedador zeneral in Friul, con ducati 80 al mexe'’
Lista

% Sier zuan Vituri, fo provedador in Friul qu. sier Daniel, 132.53

XVII, 440-441: 3.1.1514

E' da saper, eri sera fo mandato zoso di Pregadi sier Zuan Vituri,

va provedador in Friul, e datoli danari, si parte questa matina per

Trevixo e trovera il signor Malatesta di Soiano ch'era z3 partito

di Trevixo per andar in Friul etc.

XVII, 497: 23.1.1514

Lettera di Jacomo Badoer: ' Et nota, sier zuan Vituri provedador ze-

neral scrive etiam lui unito '

Di Treviso, di sier Hironimo Moro da cha' da Pesaro provedador zene-

ral, di 21: E nota, sier Sebastian Moro podesta non li vene contra,

ma la matina lo vene a levar di casa, et acompagnarlo a messa a la

Madona etc.

XVII, 500: 26.1.1514

lettera del Vitturi da Udine, del 24: ' Scrive esso provedador come

era ussito di Udine con alcune zente e cavali lizieri, et quello ha

facto '.
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XVII, 524: 2.2.1514

Lettera del Vitturi del 29 gennaio, da Udine: i nemici ingrossano.
XVII, 529: 5.2.1514

Lettera del Vitturi, da Udine: i nemici si sono collegati e sono in-
tenzionati di ' tuor ' Cividale.

XVII, 534: 6.2.1514

Lettera del vitturi del 4: i nemici ingrossano.

XVII: 544: 8.2.1514

Lettera del vitturi, dal Friuli: grandi preparativi dei nemici e lo-
ro adunata a Gradisca; non ancora usciti, perd.

XVII, 553: 13.2.1514

Lettera del Vitturi, da Sacile: si prevede di perdere Udine, di difen-
dere Cividale, di ritirare al Piave il grosso dell'esercito venezia-
no per aver via libera nella ritirata verso Treviso.

XVII, 555: 15.2.1514

Lettera del Vitturi, da Sacile: il nemico ha avuto Udine, Cividale e
Cremons si sono arrese. I nostri sono in luogo sicuro.

XVII, 556: 16.2.1514

Lettera del Vitturi, da Sacile: i nostri si ritirano secondo 1'avvan-
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zare del nemicCl.

XVII, 558: 16.2.1514

Lettera del Vitturi, dal Friuli: altra panoramica sull'avanzata del
nemico.

XVII, 561: 17.2.1514

Lettera del Vitturi: i nemici vanno verso Osoppo ove c'@ il Savorgnan,
' Matio dal Borgo capo di cavali lizieri con fanti...che tolse di U-
dene, e lo mend con lui per difender ditto loco, qual & fortissimo '.
XVII, 571: 19.2.1514

Lettera del Vitturi, da Sacile, del 18: ' Come eri andoe con 70 cava-
1i di stratioti fino a Maniago castelo in la Patria, per saper qual
cossa de i nimici '. Seguono notizie p-articolareggiate . Il conte
Frangipani é a capo dei nemici.

XVII, 573: 22.2.1514

Lettera del Vitturi, da Sacile. Osoppo resiste. Quelli di Udine han-
no pagato una taglia di 4000 ducati.

XVII, 574: 23.2.1514

Lettera del Vitturi, da Sacile: Osoppo resiste, Portogruaro é fedele.
XVII, 576: 25.2.1514

Lettera del Savorgnan dal quale si apprende che scrive spesso al Vit-
turi.
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XVIII, 5: 1.3.1514

11 capitano generale scrive a Venezia: ' di l'opinion sua, qual era
di andar batando a la liziera con 200 homeni d'arme, 1i cavali lizie-
ri et 1000 fanti electi, et con la gzente, & in Friuli, andar a tro-
var i nimici sotto Oxoph, et stanno disordinati e sono pochi et 1i
romperano certissimo, e a questo modo si averd liberato il Fiul...'
Lettera del Vitturi:

' Come i nimici erano pur sotto Osoph, domino Hironimo Savorgnan,
ch'é dentro, si manteniva virilmente, ma pativa molto di aqua '
XVITI, 14: 6.3.1514 & domenica

Lettera di Vitturi con notizia delle crudeltd compiute a Mazana dai
soldati ed autoritd tedesche.

XVIII, 21: 8.3.1514

Lettera del Vitturi con la notizia della perdita della Chiusa.
XVIII, 23: 9.3.1514

Lettera con la notizia che si perso Chiusa e che si conserva 0Osoppo.
XVIII, 25: 10.3.1514

Giunge a Venezia il prete traditore, catturato a Portogruaro, Bartol
da Marziano.

XVIII, 26: 10.3.1514

Nicold da Pesaro ed il Sbrojavacca catturano il prete traditore nel-
14 2ona di Portogruaro: ' ( i villani ) mandono a chiamar el Sbroja-
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vacha et Nicold da Pexaro condutieri nostri, che con cavall llzl€ildl
erano alozati 11 propinqui, et questi sussitando i popoli e villani
vicini, con zercha 40 cavali veneno adoso diti villani et preseno
prima le barche accid non potesseno ritornar...et il prete fuzendo
fu preso da alcuni villani e conduto poi a 1li cavali lizieri, e cus-
si fo la vitoria '

XVIII, 13.3.1514

Lettera del Vitturi da Sacile: Osoppo resiste ed il Frangipani, do-
po la sconfitta di Portogruaro, & sempre pronto a fuggire tenendo

un cavallo sempre sellato vicino a sé.

XVIII, 35: 15.3.1514

Lettera del Vitturi da Sacile: Oso-ppo resiste.

XVIII, 38-41: 16.3.1514

Lettera del Vitturi da Sacile: Osoppo resiste e sono arrivati solda-
ti nemici.

Vetturi ricordato in una lettera del Ssavorgnan: ' Lo magnifico mis-
sier Joan Vitturi, subito che siano zonti 1i a Traves, se avii con
200 cavali lizieri electi '. ( & un suo consiglio al doge )




image17.png
XVIII, 44: 17.3.1514

Lettera del vitturi da Sacile: ' esso provedador ando con...cavali

a Porto Gruer per confortarli, et i nimici volendo trapolarlo, il
conte Cristoforo in persona con 300 cavali electi veneno, et di ho-
re do si scapoloe ( si liberd ) che in certo alozamento non fusse
trovato da i nimici prediti. Et il Brojavacha recuperd Cordeva, qual
era fato cesareo et 1li dete taja ducati 300...."

XVIII, 49: 18.3.1514

Lettera del Vitturi da Sacile:' tutto ozi hanno fato le mostre di
balestrieri de Farfarello e di Nicold da Pexaro e quelli di Cesaro
da la Volpe e quelli di Aleandro...Scriveno esser 1i, tra cavali li-
zieri e homeni d'arme, 700 cavali et fanti 400; stano di bon animo '
XVIII 52-53: 19.3.1514

T1 Vvitturi ricordato in una lettera di Girolamo Savorgnan.

XVITI, 60: 21.3.1514

Lettera da Sacile: Cris-to-foro Frangipani é tornato sotto Osoppo.
XVIII, 62: 22.3.1514

Lettera da Sacile: il FRangipani si avvicina con intenzione di ' tuo
Sazil '.

XVIII, 69: 26.3.1514 & domenica

Lettera di Vitturi da Sacile: si combatte ad Osoppo e si dice che

i nemici verranno a Sacile.

XVIII, 95: 2.4.1514
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I1 Vitturi nominato in una lettera del Savorgnan.

XVIII, 10l: 4.4.1514

Lettera del Vitturi da luogo tra Gradisca e Gorizia:' come é 11 con
cavali lizieri venuto et il capitanio zeneral vuol tuor l'impresa

di Gorizia '.

XVIII, 106: Lettera di Antonio Badoer, del 3 aprile 1514, speditadalle
vicinanze di Gorizia: ricorda il Vitturi molto vagamente.

XVITI, 108; 5.4.1514

Lettera del Vitturi dai sobborghi di Gorizia: chiede la resa e gli
rispondono che vogliono restare con 1'imperatore.

XVIII, 113: 6.4.1514

Da una lettera: ' si & tolto anche da Gorizia, e si é tornati a Ude-
ne, ( da dove partono le lettere ).

Il capitanio generale ' lassa in Friul le zente che prima erano con
domino Zuan Vituri provedador zeneral, et etiam domino Hironimo Sa-
vorgnan '.

XVIII, 118: 8.4.1514

Lettera del Badoer: sa che 100 cavalli e fanti nemici vanno a Cremons.
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' per la gual nova sier Zuane Vituri provedador di stradioti, ch €-
ra 11 in Udene, con lui montd a cavalo et & andato verso Cremons;

dil resto aviserd. In Udene non & cavali 40 e da zercha 150 fanti

e non piil...Cremons che si tien per la Signoria..'

X VIITI,121-122: 9.4.1514

Lettera da Udine di Giacomo Badoer: Frangipani & giunto a Gradisca,

i fanti che dovevano difendere Cremons hanno abbandonato le loro po-
sizioni...' et il provedador Vituri andd 1i et tolto a i nimici uno
acro e alcune vituarie era con 1li cavali lizieri. poi scrive, in quel-
lo hora, per il ritorno di Nicolé da Pexaro capo di balestrieri, sta-
to a Cremons, ha inteso come il conte Bernardin Frangipani ( é ilpa-
dre di Cristoforo frangipani ),...e questo aviso 1'ha per uno preson
fece il prefato Nicold da Pexaro etc...

Lettera da Udene dell'8: ' El provedador zeneral Vituri zonse 11 in
Udene poi ch'el fe' quel danno in Cremons..."

XVIIT, 126: 11.4.1514

Lettera del Badoer e del Vitturi da Udine: ',..Item, il provedador
zeneral cavalchera subito con 1i cavali a quella volta...( Verso Ci-
vidale alla quale i nemici chiedono di arrendersi )'.

XVIII, 129-130: 13.4.1514

Lettere del Badoer e del Vitturi da Udine: i fiumi sono in gran piena.
XVIII, 132: 17.4.1514 lunedi di Pasqua
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Lettere di Badoer e di Vitturi da Udine: Scrivono lettera alla co-
munita di Udine e di Cividale perché siano fedeli alla Serenissima.
XVIII, 138: 18.4.1514

Lettere del Badoer da Udine del 17: ' Come, in questa matina, il pro-
vedador zeneral Vituri havia cavalchato con 1li cavali lizieri e zen-
te verso Maran per devedar non vadino vituarie per via di terra den-
tro; et questa note era std presi do, gquali andavano facendo aduna-
tion di zente dil paese per venir con le zente a le mane a portar
vituarie in Maran over socorerlo, over per portar le page a li fan-
ti boemi, over cavarli fuori e condurli a Gradischa, dubitando stan-
do, in Maran, non periscano di fame....

XVIII, 144: 19.4.1514

Lettera del Vitturi da Udine: ha impedito che i nemici aiutino Mara-
no. ' ..volendo i nimici dar socorso a Maran, nostri 1i hanno deve-
dado, ita che non hanno potuto meterlo, etc...'

XVIII, 161: 26.4.1514

Lettera del Vitturi da Udine e del Savorgnan: ' e con le zente usi-

'

ria in campagna con il provedador zeneral Vituri per strenzer Maran
XVIII, 163: 26.4.1514
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Lettera del Badoer da Udine: ' et quello zorno S1 dovea partlr 11pro-
vedador zeneral e ussir in campagna con i cavali 1'ha, perché avan-
ti non ha potuto ussir per esser stato a Cividal per proveder de 1i..
XVIIT, 164: Lettera del capitanio generale al vitturi: niente!

XVIII, 169: 28.4.1514

Lettera da Udine del Badoer: segnala spostamenti del nemico che si
fa sempre pil forte.

XVITI, 171: 29.4.1514

Lettera del Vitturi: sard fotocopiata.

XVIII, 179: 4.5.1514

Lettera del Vitturi dal Friuli, ( cosi non specificato ).

XVITI, 180: 6.5.1514

Lettera da Udine del Badoer: Vitturi é& corso a cavallo a Marano per
vedere di persona i preparativi.

XVIII, 188: 12.5.1514

Lettera del Vitturi ai suoi a Venezia da Marano con notizie sul Sa-
vorgnan.

XVIII, 206: 20.5.1514

Lettera del Vitturi, ( non si sa da dove ): alla notizia che da Gra-

' unde lui si messe in ordine con

disca partono soccorsi per Marano
1i cavali lizieri, e tamen non fo nulla '
XVIII, 212: 23.5.1514

lLettera del Savorgnan da Marano: ' come era tutto in hordine et or-
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dinato 1i batagioni di fantarie, in uno li fanti usati, in l'altro

1i soi provisionati, et le 2000 cernede comandate e le zente d'arme

stege in hordine e il provedador Vituri con 1i cavali lizieri, azid

non vengi socorso di Gradischa quando 1i vorano dar la bataja, qual

se 1i dard Marti. In questo mezo, atenderano a bombardar, e altrepar-

ticolaritéa.

XVIII, 216: 24.5.1514

Lettera del Vituri da Udine: ' Et la terra rimase molto sopra de si,

vedendo nostri non poter otenir Maran, et questo &, perché il Savor-

gnan non ha ubidientia; poi 1i nostri soldati non vol la Gata. '

XVIII, 224: 27.4.1514

Lettera del Vitturi da Porpedo: ' Scrive zercha questo dar di la ba-
taja; scusa le zente e non vi era ordine di averlo, si per il fosso

dove era l'aqua granda, come etiam...

XVIII, 227: 29.5.1514

Da Venezia si invia una lettera al vitturi ed ai colleghi res-pons
bili dell'impresa di Marano.

XVIII, 229: 30.5.1514
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Lettera del Savorgnan: ' El provedador Vvituri, da LasStel de FOoLpedo,
scrive é 11 e da danari a 1li fanti, et altre particolaritd, sicome
in le letere si contien '

XVIII, 242: 3.6.1514

Lettera del Vittrui da Porpedo: informa dei pagamenti e della parten-
za per Treviso di 200 fanti ( a Marano era stato ucciso il loro con-
testabile da un colpo di ' schiopeto ').

XVIII, 248-249: 6.1!{.1514

( Possiedo la fotocopia )

1) Lettera di Jacopo Badoer: si porta l'anello di bolla del Vitturi
che vicino a Gradisca ha combattuto e ferito il Frangipani.

I1 5 il Vitturi era stato sotto Marano: di qui per notizie avute pen-
sa di tendere un aguato, sotto Gradisca, al Frangipani.

2) 11 Vitturi manderd il Frangipani prigioniero a Venezia: notizie
avute tramite un balestriere di Farfarello che & giunto da Vincenzo
Capello provveditore dell'armata, il quale scrive a Venezia.

XVIII, 256-257: 9.6.1514

A Venezia & giunto, in casa del fratello del vitturi, il conte Cri-
stoforo Frangipani, fatto prigioniero da Giovanni Vitturi.

XVIII, 258: 9.6.1514

Lettera del Badoer e del Vitturi dalla galea: in campo con il vittu-

ri & giunto anche il prigioniero Frangipani che poi sulla galea vie-
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ne consegnato perché sia condotto a Venezia.

XVIII, 273: 15.6.1514

Lettera da Marano: ' esser zonto in Gradischa 130 cavali e 1000 cer-
nide, per il che haveano terminato che 1i cavali lizieri e il pro-
vedador vituri e le zente d'arme andar dovesseno a star al Castel

di Porpedo, e lui domino Hironimo Savorgnan restar con li fanti ala
custodia di Maran e altre zente '.

XVIII, 281: 18.6.1514 & domenica

Lettera del vitturi da Porpedo:' Di sier Zuan provedador zeneral in
la Patria fo letere, di eri, di Castel di Porpedo. Come, per venuti
di Gradischa, ha che quella adunation, fo dito era in Gradischa, non
& vera; solum venute 900 cernide, et 1i cavali erano di quelli soli-
ti, ma 1i feva la note ussir e la matina intrar con altre bandiere,
per dar fama venisse zente; siché le cose di Maran procederano bene
et si seguira '.

XVIII, 284: 20.6.1514

pi Friul, di sier guan Vituri, da Castel di Porpedo, a di...Come,
per soi exploratori tornati, 3 aviso certo esser venuti in Gradischa
da fanti 2000, et cavali 400, tra i quali Marco Can con cavali 70,
et voleno ussir per vegnir a socorer Maran; et scrive che lui non
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si partira e stara saldo li, perché, velendo venir a SoCorer Haran,
bisognera che vengino per do strade: 1'una per guesto castello, do-
ve 1'é alozato; l'altra per la strada; siché 1i sarano a 1l'incontro
etc....

Di domino Hironimo Savorgnan fo letere date in campo soto Maran, a
di 18. Come & 'uto l'aviso dal Vituri soprascrito, et che lui starad
saldo fino 1i mandi il signal che'l si levi, ch'@ il suo anello dai
bolla, overo che sier Hironimo Miani, qu. sier Anzolo 1li vengi a dir
si lievi; el gual & con il dito missier Zuan vituri etc; anderd mia 3 '
XVIII, 288: 22.6.1514

Lettera del Savorgnan del 21: ' Come, havendo auto letere dil prove-
dador Vituri, che subito levar si dovesse di 1l'impresa et redursi

da lui a Castel di Porpedo; perché havea in quella matina esser us-
sidi di Gradischa da fanti 2000 et cavali 500 et venivano per dare
socorso a Maran, de che era bon unirsi et esserli a l'incontro las-
sando qualche custodia a Maran e 1'armada, unde zuan Paolo Monfron

e lui consultado, terminono levarsi et andar dal dito provedador con
le zente, et cussi andono.

XVITI, 289: 23.6.1514

Lettera di Savorgnan del 21: ' Come le zente levate di l'impresa di
Maran et 1i cavali lizieri andati verso Udene; siché 1l'impresa é sciol-
ta, e lui anderd a Udene over oxopo, et 1i cavali di le zente d'arme
se tirera a la volta...'
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Noto. T1 dito campo nostro si levd di 1'impresa di Maran a di 21,
hore 4 di zorno, per guanto mandd a dir sier Zuan vituri, che i ni-
mici erano aproximati certissimo e sperava di romperli...

XVIII, 295: 24.6.1514

Da Udine, lettera del Badoer: Savorgnan, ivi giunto, va a consultar-
si con il vitturi.

Lettera del Vvitturi da Torsa: ' Come era 11 con li cavali lizieri;

i nimici erano a Castion, non si sa quello voleno far;...

Noto. Intisi i nimici aver brusato il Castello di Porpedo dove alo-
zava 1i cavali lizieri. E nota. Il nostro campo era homeni d'arme
160, 1200 fanti usadi, cavali lizieri 600; ma gran discordia fra que-
sti tre capi: Zuan Paulo Monfron governador di l'impresa, sier Zuan
vituri provedador zeneral et domino Hironimo Savorgnan, e questa &
st3d la causa che non si ha fatto nulla ch'@ stad grandissima loro ver-
gogna e danno nostro e causa di assa' mal etc.

XVIIT, 297: 25.6.1514

Lettera del Vitturi da Torsa: ' Scrive esser 11 con li cavali lizie-

ri e aver visto i nimici, quali & std a maran e ritornavano in Gra-
discha, zoé 200 cavali in bianco et 1000 fanti, pidl presto cernide
che altro '.
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Lettera del Monfron da Aries: ' Si scusa di aver abandona 1l'impresa
di Maran malamente..... '

XVIII, 298: 25.6.1514

Altra lettera del Vitturi, del pomeriggio: ' Ccome ha 'uto avisi da
cividal di sier Marco da cha' Pesaro provedador, come sentiva veni-
vano zente alemane di sopra; per il che lui voleva andar alozar con
1i cavali lizieri a ...e star 1i per dar favor a Cividal e Udene;

i nimici par siano... '

XVIII, 300- 302: 27.6.1514

Lettera del vitturi da Udine ' come & aviso i nimici sono grossi,

da fanti 1000, cavali 600, lanze 300 et 20 pezi di artelaria...'

si scrive al Monfron ed al Vitturi che si comportino come ordinera
loro il capitano generale.

XVIII, 303: 28.6.1514

Da lettere; il Badoer ed il Vitturi mandano 250 fanti in soccorso

di Cividale.

XVIII, 306: 30.6.1514

Lettera del vitturi da Cividale: ' Come le zente nostre erano rima-
ste a Predoman vicino a Udene...Item, poi lui entrd dentro, et i ni-
mici si erano retrati et andati verso Cremons; iudica vogliono tor-
nar a Gorizia...'

XVIII, 322: 1.7.1514

Lettera del Vitturi da Cividale: ' Dil suo intrar 1i e aver conforta
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tutti queli loro fidelissimi che meritano iaude; &- BEH= - B2
hanno fato grandissimi danni e incendi a caxe e biave, et si sono
retrati et vanno verso...'

XVIII, 324: 2.7.1514

Lettera del Vvitturi da Castions: ' Come i nimici erano verso Strasol-
do molto grossi, da fanti 2000 e cavali 500; e, scrive il vituri" io
1o scrivo e non son creto (sic)". E come farano l'adunanza dil cam-
po nostro...'

XVIII, 328: 4.7.1514

Lettera del vVitturi da Predoman: si & congiunto con il Monfron.
XVIII, 333: 6.7.1514

Lettera del vitturi da Predoman: ' Come manda certi cavali verso Ma-
ran, per aver inteso i nimici voleano ussir per tuor certi animali

e condurli dentro '.

XVIII, 336: 8.7.1514

Lettera del Vitturi da Predoman: i cavalli della citazione preceden-

te erano di Teodoro dal Borgo e notizie varie.
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XVIII, 355: 13.7.1514

Lettera del Vitturi da Strasoldo: notizie che non interessano.
XVIII, 362-363: 14.7.1514

Lettera del Badoer da Udine del 13: ' Come per uno st-afier di sier
gZuan Vituri provedador zeneral, 3 inteso i nimici venuti verso lino-
stri, quali erano a Castion, e quelli averli rotti e preso il dito
provedador, né altro sa....'

Da Porto Gruer, letera di Marco Mezo del 13: Come ha inteso i nimi-
ci esser stati a le man con le nostre zente e quelle averle rote a

Udene......Et a non-a vene letere da Sacil, di Piero Longen condu-

castion, et che il provedador Vituri con do cavali erano fuIito in
tier nostro, drizate a sier Andrea Griti...come i nimici haveano ro-
to le nostre zente a Castions, et che il provedador havea dato 1'or-
dine a lui dovesse star con le zente d'arme e le fanterie in ordinan
za, havendo inteso, per lettere di Udene, che quella note i nimici
erano per venir certissimo la matina a trovarli, zoé& 3000 fanti e
800 cavali; unde, consultato esso provedador, disse saperd il tutto
avanti 8 mia li fosse vicino. Tamen soprazonse i nimici, che non ere
scolte, né altro, e fono a le man con fanterie, e di le nostre sono
morti da...; unde lui Piero con le zente d'arme si mosse a fuzer,

et erano zonti 1i a Sacil, mia...da Castion, e de 1li homeni d'arme
ne mancano 13. Dil provedador Vituri non sa quello che sia, né dial-

tri nostri cavali lizieri etc.
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tri nostri cavali lizieri etc.

( GioV Paolo Monfron & a Venezia. Farfarello era in viaggio versove-
nezia, La Volpe stava andando nel Friuli )

XVIII, 365: 15.7.1514Lettera di Todaro dal Borgo capo di cavali 1li-
zieri, di valvason: ' come & 11 con cavali lizieri, et mancha solum
il provedador Vituri con 35 cavali; siché & sta poca rota '.

Di Udene, di sier Jacomo Badoer luogotenente, di eri. Come era zonto
1i da 100 fanti svalisati, et 1li havea da recapito, et & 'uto lete-
re di le zente nostre, qual & reduto in loco salvo; siché sier Zuan
vituri fo preso con zecha...di soi, che fe' testa, 1li altri fuzite-
no. I nimici sono ritornati in Gradischa e Gorizia. Item, manda una
letera auta dil dito zuan Vituri scrita da porpedo, poi é preson,
qual manda a la Signoria.

Di sier Zuan Vituri sopradito olim provedador zeneral in la Patria,
nunc preson di spagnoli, drizate al luogotenente di la Patria date..
Come si ritrova preson in Gradischa, e questo per non esser sta se-
guito da 1i altri; et che lui vigorosamente volse veder 1i nimici

e non si dird quello se diseva, ch'el non i volea veder; et lo prega

voy far i soi conti dil suo credito e far sua madre habbi quanto &
creditor dil suo servitio, accid si possi sovvenir preson poiché la
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fortuna cussi ha voluto; et che 1'é ruinato per 1i incendi di Rial-
to, et che non pol scriver altro, ma se ricomanda.

XVIIT, 373: 16.7.1514

Lettera da Sacile: ' Dil zonzer dil cavalier di la Volpe, e 11, iu-
sta 1i mandati, 1i farano massa di le zente; non mancha altri che'l
provedador Vituri, ch'é sta preso, perché il suo cavalo, si dize,
scapuzd, et..altri fanti spojati da 20 etc..

( Piero Marcello viene eletto nuovo provveditore nel Friuli )

XVIII, 376: 19.7.1514

Lettera da Udine. Sono tornati i fanti ' fo presi, spojati stati pri-
gionieri a Gradisca, rilasciati su giuramento di non tornar a combat-
tere per un mese e mezzo. 4 Dicono Marian Corso contestabele é pre-
son insieme col provedador Vituri ‘.

XVIII, 430: 11.8.1514

Giovanni Vitturi si trova a Venezia ed organizza il pagamento della
sua ' taja '. ' Disse grandissimo mal di stratioti era con lui quan-
do el fo preso...'

Di Udene lettera del Badoer del 9: riferisce dell'arrivo del Vittu-
ri e come sia venuto alle mani con gli stradioti e ' brancd la bar-
ba di uno loro capo. Si lamentano essi che non sono pagati '.

XVITI, 433-434: 12.8.1514

...Poi sier Zzuan Vituri, era provedador zeneral in Friul e preso da
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todeschi, venuto qui l'altro eri, andd in renga e disse il modo di
la sua captura, et i nimici erano 40 cavali soli, e nostri stratio-
£i 200 et solum 5 lo seguitoe; siché gli altri si portano malissimo,
e 1i biasimd molto forte, e merita esser cassi...

( Suo fratello Lorenzo ora & al suo posto a Gradisca )..Narrd il mo-
do fu preso, e come il suo cavalo 1li fo morto soto da uno schiopo,
et lui caschd in uno fosso, e 1li fo fato preson, e il resto di stra-
tioti fuzite; disse lui non era venuto a parole con niuno capo mai ‘'
( Il vicedoge lo 10dd )

XVIIT, 439, 444, 473: segue la vicenda della sua liberazione, gli
viene prolungato il tempo del pagamento: oltre 1000 ducati e due ca-

valli e vestiario di gran valore.
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B da saper, sier Zuan Vituri, nominato di sopra,
ogni zorno é stato in Colegio driedo i savii et di-
manda do presoni, quali sono i li gabioni, videlice#
quelli di la Torre castelan di Friul, stanno in Ale-
magna, con i qual dice averd ducati 1000, et con
questi si riscatard. A I'inconlro, sier Nicold Vendra-
min provedador executor, che torna in quesla terra
con letera dil capitanio zeneral, dice dilti presoni
non si debi dar, perché i sono soi e presi per lui,
et vol con quesli aver suo nepote conte Bernardin di
I Antignol, ch'é preson di spagnoli, si con quel
spagnol locotenente di don Pietro di Castro, che fu
preso, non pol aver; et cussi si sta su queste pra-
tiche.
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Noto. Sier Zuoan Vituri preson de i nimici, fo pro-
vadador in Friul, qual ritornd per andar a Gradischa
per mantenir la fede, par si andasse a Udene, et
serisse letere, 4t che li & st prolongalo il termine
dato, et ritornava qui.
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Ih Udene, vidi (eleve a3 sier Iiero Mareelo
provedador seneral, ds 15. Come quellidi Arisli ha
andalo a dir che, essendo venuli 300 cavali de i
a Maran per venir a darli fastidio, se li pro-
vedi, e cussi li ha mandato polvere, 4 archibusi ete.
E da Lalisana scrive sier Nicold Vendramin, che Ii
non dubila e si ha fortichato. Zfem, ha ordinato vadi
fuora una cavalchata elc. Et che ¢ fama il nostro
campo dovea venir in Friul, et saria sta ben fusse
venulo, arla spazd presto ete. Item, sier Zuan Vituri
ba mandalo uno suo . .~ a Gradischa per spiar; ma
tien fuzi mal oficio, sicome ha serito ai Cai di X, € non
& da fidarsi, perehé i provedador non pol mandarli
aleun. Tfem, che quelli 20 nostri stratioti scampono
di B, erano partil di Gradischa et mandati a trovar 81°
I Imperador con tre altei siratioti, quali perd pon
haveito tidisl ditian.





image36.png
Fu fato ozi uno per di noze: sier Zuan Viluri
fo provedador in Friul et preson di todeschi, qual
si  riscosso con ducali 1000 et pid; ma per la
Signoria i ¢ sta dati alcuni presoni di la Torre, da
i qual, maxime domino Guido, spera cavar a sua
taja, hor si & maridado in la fla di sier Cristofol
Moro savio dil Consejo con dota ducati ... . né trop-
pe noze si fa a quesli lempi.




image37.png
A S Venezia, Consiglio dei X, Capi, Lettere ai rettori e altri capi,
Treviso, filza n. 5.

Lettera n. 269
9 sept. 1513.
In executionem deliberationis ex.mi Consilii X

Per una bona et importante causa, volemo et cum el Consejo nostro

de 1li X cum la Zonta ve commettemo: che quam primum debiate mandare
a Serravalle cavalli lizieri 50 et 50 boni fanti, sotto boni capi
fideli, diligenti et obedienti: commettendoli che presentare si de-
bino a quel nostro Rector, et che facino et exequiscano prontamente
quanto per lui 1li sard imposto et commandato: nel che usino ogni di-
ligentia, perché la cosa che vanno ad fare, importante, et che richie
de talento. Et perhd iterum ve replicamo che in questo usate ogni
diligentia, ma cum quella minor dimostratione et strepito ve sii
possibile. Et de la executione ne darete adviso particulare.

Le lettere .ommamente alligate, directive al provedador de Cadore,
et al podestd di Seravalle, manderete subito recepute, et cum omni
festinantia per proprio cavallaro vostro.

postscriptus. Considerando nui sopra quelli innanzi mandati a la de-
scritta impresa ne par et cussi volemo mandate el Griso da Pisa con-
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testabile cum 50 fanti boni et electi de la sua compagnia, i quali
subito invierete como ho detto., De cavalli lizieri che qualmente,

ne par che D. Nicolao da Pesaro con la sua compagnia debi esser per
vui mandato aldicto effecto. El gual D. Nicolao tenimo serd imm.te
de 11 per 1'ordine dato da lo Ill.mo S. cap. generale a vui noto,

et significatone per lui (?) de la Ex.tia Sua. Et a 1'uno et a 1'al-
tro dechiarerete che dagino voce de esser mandati ne la Patria de
Friul, et li accerterete che la cosa che vanno a fare, de pochissi-
mi zorni 5 in 6 et che non ne facino participatione con alcuno, ma
se se deportino cum la sua consueta fede et probita, sicome de loro
se confidamo. Quando qualmente non poteste haver col deto D. Nicolao
cum quella prontezza se convien, in tal caso manderete alcuno altro

cum dovuto numero de cavalli, perché la cosa non patisse delatione.

( firma illeggibile )

Potestati et cap.o Tarvisii.
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Lettera n. 279
19 septembris 1513

Laudamo la diligentia per vui usata nel mandar li cavalli lizieri
et fanti a Serravalle in execution de mandati del Consejo nostro de
i X cum la Zonta. Et similmente laudamo che habiate revocati quelli
homenidarme a la liziera, prima mandati: lassando in suo loco D. Ni-
colao da Pesaro cum la sua compagnia, iuxta 1'ordine nostro.
Le alligate veramente (?) me radrizate in Cadore et Seravalle, man-
derete per cavallaro vostro a posta cum omni festinantia.

( firma illeggibile )

Potestati et cap.o Tarvisii.
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Lettera n. 280
die 17 sept. 1513

Provisori Cadubrii del Cadore )

Avanti il ricever de le presente semo certi haverete hauto adviso
dal potestd nostro di Seravalle, del zonzer 1i, de 1i cavalli lizie-
ri 50 et fanti 50 ad ordination et rechiesta vostra. Et perché era-
no sta prima mandati homenidarme a la liziera, habbiamo commesso che
essi homenidarme ritornino et rimagnino 1i quelli lizieri, soto

D. Nicolao da Pesaro, che sono al nuovo (?) per nui mandati. Exequi-
rete adunque la cosa (con) molta diligentia che se convien, et sopra
tuto cautella et secretezza advertendo che non ne possi esser fatto
alcun nel condur guesta cosa tanto cauta et secretis-
sima........del successo hora per hora ne darete adviso.

( firma illeggibile )
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2ROPETO

Il castello in un disegno del 1600.
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A di 10. La matina se inlese, per una barcha
venuta aposta da Porto Gruer, come havendo il
prete nominato Bartolo, qual il beneficio a Morlian
villa bella di domino Zuan di Strasoldo, el qual fo
causa di tuor Maran, tentato quelli di Porto Gruer
di rendersi, dove é podestd sier Marco di Mezo e
contestadele uno Zorzi Baldegara, el dandoli parole
che si voleano render et venisseno il tal zorno che
si dariano et bisognava venisse con qualche zente,
onde el fu contento ; et ordinalo il zorno,questo prete
comandd zercha 2000 villani e altri todeschi et ve-
ne. In questo mezo, nostri mandd a dir a Sazil al
provedador zeneral, qual vene a Latisana e ste’ sco-
0, et poi, a di 9, che fo eri, fono a le man con i ni-
mici, e quelli di la terra ussino, adeo li frachasoe con
occision di molti, el preso el prefato prele, qual
manderd a la Signoria subilo. Questa nova si ave a
bocha. Et pocho avanli nona, zonse una barcha di
Porto Gruer con el conlestabele sopradito e il prefa-
to prete, qual di hordine di Cai di X fo menato in ca-
mera per examinarlo e farlo morir,  tuta la corle era
piena per vederlo. Chi cridava « amasa, amasa »
chi li dava, chi li dicea inzurie, et mazime alcuni di
Friul; siché con gran pressa e faticha per il capitanio
dil Consejo di X fo menato in camera, e le lelere di
la vitoria portale al Principe; et come la sard stata,
noterd di soto il tulto.
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Serenissimo Principe. In quest'ora si parte di qua il mag ifico
Provveditor Vitturi, il quale, per diversi avvisi ch'egli ha, du-
bita che i nemici vengano per disturbare questa impresa nostra.
E finalmente , con il Governatore insieme, ci siamo risolti, come
nel principio ci risolvemmo, ciod di ridurci a San Gervasio ; per
non ihcorrere nell'errore di essi memici, i quali dividendo le forze
sue , parte restarono ad Osopo e parte andarono a Pordenone , e
furono rolti. I stato conchiuso, che calando i nemici di qua della
Stradalta, io con tutte queste genti mi riduca con loro. E perche
sogliono in questi casi tumultuosi accadere molti errori, io, per
ordine di essi Governatore ¢ Provveditore , mi partird di qua quando
avrd un anello di bolla di esso Provveditor Vitturi, ovvero quando
un messer Geronimo Miani, che milita con messer Nicold da Pe-
saro , mel verra a dire; e non altrimenti. E cosl sarh eseguito.
Per essere piti espediti, manderemo questi due cannoni da 20 che
qui restano questa nole, in armata; e cosl, senza trepidazione
& tumulto , possiamo condurci al disegnato luogo. Aspettiamo gran
numero ‘di persone comandate a questa volta , che tuttavia ne ar-
fivano. Non manchera da me, come mai non & mancato, di far
per: Ponore di Vostra Serenitd’, se anche vi andasse la vita.

Ben mi doigo, e fra me stesso spesso mi lamento, ch'io non
possa_ancora aver impetrato quelle due grazie ch'io domandai a
Vostra Serenith , le quali cost largamente mi furono promesse : ciod
Tricesimo e le pertinenze sue, con le giurisdizioni; e la giurisdi-
eave delle cose mie , di quella forma e qualita che ha Pillustris-




